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Allegato 1








RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE














Si ricorda che deve essere  limitato l’impiego dell’espressione “presente legge” ai soli casi in cui risulti necessaria tale precisazione. Si suggerisce pertanto, all’articolo 1, di sostituire l’espressione “la presente legge ha la finalità di disciplinare”  con l’espressione “La Regione disciplina”.





All’articolo 2 il secondo comma è ridondante.





All’articolo 3, comma 3 si consiglia di eliminare la congiunzione “e/o” scegliendo uno dei due termini.





Al fine di snellire il contenuto dell’articolo 3 si suggerisce di procedere, al comma 4 del medesimo articolo all’individuazione esemplificativa delle varie tipologie di piste, dedicando poi ulteriori commi alla descrizione di ciascuna tipologia.





In relazione agli articoli 5 e 8 si ricorda che i numeri vanno scritti in lettere, salvo che siano inclusi in tabelle, elenchi oppure si faccia riferimento a capitoli di bilancio, quantità percentuali, unità di misura o unità monetarie.





All’articolo 5 si consiglia di evitare il ricorso all’alinea monco. Si suggerisce inoltre di scindere in due commi i contenuti del medesimo articolo.





All’articolo 6, comma 1, si suggerisce di eliminare, in quanto ridondante, l’espressione “aperte al pubblico”.





All’articolo 6, comma 2 si consiglia di evitare il ricorso all’alinea monco.





Nella formulazione dei precetti è necessario uniformare l’uso dei modi e dei tempi verbali. Di regola è opportuno usare l’indicativo presente, evitando l’uso del modo congiuntivo e del tempo futuro. E’ opportuno evitare l’uso del verbo servile “ dovere”, la forma passiva dei verbi e gli incisi con l’impiego del gerundio. E’ preferibile, inoltre, evitare l’uso del verbo “ venire” in luogo di “ essere”.





All’articolo 7, comma 1, si suggerisce di sostituire l’espressione “Assessorato dello sport” con l’espressione “ Assessorato regionale competente in materia di sport”. Si suggerisce inoltre di evitare il riferimento puntuale ad articolazioni tecniche della struttura regionale.





Si consiglia la seguente riformulazione dell’alinea di cui all’articolo 8, comma 2: “La Commissione, … è composta dai seguenti soggetti”.





All’articolo 9, comma 1, sconsiglia di sostituire l’espressione “esprime pareri tecnici sulle aree sciabili” con l’espressione “esprime pareri tecnici sull’idoneità e sicurezza delle aree sciabili attraverso lo svolgimento dei seguenti compiti”. Si consiglia inoltre di conferire dignità di comma autonomo alla relazione annuale di cui alla lettera d), eventualmente prevedendo un’apposita clausola valutativa.





In relazione agli articoli 12, 13, 16 e 18 si suggerisce di evitare il ricorso al verbo servile “dovere”.





Si suggerisce la seguente riformulazione dell’articolo 12, comma 4: “Il gestore della pista è responsabile dell’attuazione e del rispetto del piano di sicurezza. Per lo svolgimento di tale compito si avvale della collaborazione del direttore di pista”.





Si consiglia di sopprimere, in quanto ridondante, il quarto comma dell’articolo 13.





Si consiglia la seguente riformulazione dell’alinea dell’articolo 14: “Nell'intento di garantire un'adeguata organizzazione operativa nelle stazioni e comprensori sciistici della Regione, il servizio soccorso delle piste aperte al pubblico per la pratica degli sport invernali provvede allo svolgimento dei seguenti compiti”.





All’articolo 14, comma 3 si consiglia di sopprimere in quanto ridondante l’espressione “da conseguirsi con le modalità stabilite dall’articolo 15”.





Si consiglia la seguente riformulazione dell’incipit dell’articolo 16, comma 1: “entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge le ASL competenti per territorio provvedono alla costituzione …”.





All’articolo 20 comma 2 si suggerisce di evitare il ricorso all’ausiliare “venire”.





All’articolo 20, comma 3 si suggerisce di evitare la suddivisione in due periodi. 





Si suggerisce la seguente riformulazione dell’alinea di cui all’articolo 20, comma 4: “Il fondo, in corrispondenza delle diverse funzioni d’intervento, è articolato nelle seguenti sezioni”.





All’articolo 21 si consiglia di sopprimere l’inciso “se del caso”.
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Allegato 2








RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:








LE LEGGI NAZIONALI








L’articolo 25 del disegno di legge demanda ad apposito regolamento l’individuazione delle sanzioni da comminare per le violazioni delle disposizioni definite dalla legge.


A tale proposito si ricorda che l’articolo 1 della legge 689/81 stabilisce che nessuno possa essere  sottoposto a sanzioni amministrative se non nei casi previsti dalla legge.


La dottrina è unanime nel conferire carattere assoluto alla riserva contenuta nella citata legge 689/81, che peraltro identifica a carico delle regioni principi fondamentali per l’esercizio della potestà concorrente.


Sebbene il processo di delegificazione abbia consentito, a livello nazionale, l’emanazione di regolamenti ministeriali contenenti sanzioni amministrative, un tale parallelismo non è attualmente consentito per la potestà legislativa regionale.


Al fine quindi di evitare censure di illegittimità costituzionale si suggerisce di prevedere l’impianto sanzionatorio in seno al medesimo provvedimento legislativo, evitando il rinvio a fonti regolamentari.�
Allegato 3








RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:








LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO











Si sottolinea la necessità di rivedere la formulazione della norma finanziaria contenuta nell’articolo 26 del disegno di legge, in quanto cronologicamente superata . 





Si ricorda, altresì, che la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 ( Ordinamento contabile della Regione Piemonte ) ha previsto che gli oneri finanziari collegati all’approvazione di un provvedimento legislativo trovino imputazione in specifiche unità previsionali di base. Si suggerisce, quindi, di procedere, nell’articolo 26, all’identificazione della suddetta unità previsionale di base.


�
Allegato 4








APPROFONDIMENTI TEMATICI











Evoluzione legislativa parlamentare





In relazione alla tematica in esame si ricorda che presso la VII Commissione della Camera dei Deputati sono in corso d’esame alcune proposte di legge nazionale.


In data 13 marzo 2003 la Commissione parlamentare ha elaborato un testo unificato da adottarsi come base per il seguito dell’esame.


Si fa presente che il testo base adottato dalla Commissione parlamentare impone alle regioni il vincolo di adeguare la propria normativa alle disposizioni nazionali in via di approvazione.


A tale proposito si fa presente che tale testo rinvia ad apposito decreto ministeriale l’identificazione uniforme dei gradi di difficoltà delle piste, nonché l’adozione uniforme della segnaletica necessaria a garantire la sicurezza delle piste, oltre a prevedere l’uso obbligatorio del casco protettivo per gli utenti di età inferiore ad anni 14.


Il medesimo testo identifica inoltre particolari norme comportamentali a carico degli sciatori, che parimenti costituiranno linee guida a cui le singole legislazioni regionali dovranno attenersi.





Si ricorda infine che in data 28 febbraio 2003 il Consiglio dei Ministri ha approvato un ulteriore disegno di legge su materia analoga.


Il testo sarà presentato all’esame del Parlamento successivamente alla discussione da svolgersi in seno alla Conferenza Stato-regioni.


Anche nell’ambito di tale testo sono contenuti principi fondamentali a cui le regioni sono tenute ad uniformare la propria legislazione: costituiscono principi fondamentali la predisposizione di adeguata segnalazione delle caratteristiche di difficoltà della pista, la predisposizione di adeguato servizio di pronto soccorso su pista, l’individuazione delle aree sciabili sulla base degli strumenti urbanistici dei comuni interessati, nonché la previsione di adeguata manutenzione invernale ed estiva delle aree sciabili.








Classificazione delle piste





Si segnala, nell’ambito dell’articolato del disegno di legge, un’anomalia procedurale nel procedimento di classificazione delle piste, dal momento che l’articolo 6 del provvedimento stabilisce che la domanda di classificazione venga presentata alla Comunità montana competente per territorio, mentre l’autorizzazione all’apertura al pubblico della pista venga rilasciata, previa classificazione dalla Commissione tecnico consultiva per le piste da sci.


Si fa comunque presente l’anomalia del rilascio di autorizzazione da parte di un organismo tecnico quale la suddetta Commissione.


